
 

DELIBERA N. 34/22/CIR 

 

PROROGA DEI TERMINI DEL PROCEDIMENTO CONCERNENTE 

“REGOLAMENTO SULL’UTILIZZO DEI CARATTERI ALFANUMERICI 

CHE IDENTIFICANO IL SOGGETTO MITTENTE NEI SERVIZI DI 

MESSAGGISTICA AZIENDALE (SMS ALIAS)” 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA riunione della Commissione per le infrastrutture e le reti del 20 dicembre 

2022; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”, di seguito denominata Autorità;  

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 

2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione)”;  

VISTO il regolamento UE n. 2016/679, in relazione ai principi generali (artt. 1-7) 

e ai diritti degli interessati (artt. 15-22);  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 1997, n. 318, 

recante “Regolamento di attuazione di direttive comunitarie nel settore delle 

telecomunicazioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 221 

del 22 settembre 1997;  

VISTO il d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, c.d. Codice Privacy, coordinato ed 

aggiornato, da ultimo, con le modifiche apportate dalla legge 20 novembre 2017, n. 167, 

dalla legge 7 luglio 2016, n. 122 e dal d.lgs. 14 settembre 2015, n. 151, in relazione alle 

previsioni relative al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel 

settore delle comunicazioni elettroniche (artt. 121-134);  

VISTA la delibera n. 52/12/CIR, del 3 maggio 2012, recante: “Piano di 

numerazione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina attuativa”; 
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VISTA la delibera n. 8/15/CIR, del 13 gennaio 2015, recante “Adozione del nuovo 

piano di numerazione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina attuativa, che 

modifica ed integra il piano di numerazione di cui alla delibera n. 52/12/CIR”; 

VISTA la delibera n. 42/13/CIR, del 20 giugno 2013, recante “Norme per la 

sperimentazione di indicatori alfanumerici per l’identificazione del soggetto chiamante 

negli SMS/MMS impiegati nei servizi di messaggistica aziendale”, come modificata dalle 

delibere n. 50/14/CIR, 131/14/CIR, 166/15/CIR, 18/17/CIR, 61/18/CIR e 306/20/CIR; 

VISTA la delibera n. 131/14/CIR, del 10 dicembre 2014, recante «Proroga dei 

termini di scadenza e modifica delle norme di cui alla delibera n. 42/13/CIR recante 

“Norme per la sperimentazione di indicatori alfanumerici per l’identificazione del 

soggetto chiamante negli SMS/MMS impiegati per servizi di messaggistica aziendale”», 

come modificata dalla delibera n. 50/14/CIR;  

VISTA la delibera n. 166/15/CIR, del 17 dicembre 2015, recante “Proroga dei 

termini di cui all'articolo 3, comma 1, della delibera n. 42/13/CIR recante norme per la 

sperimentazione di indicatori alfanumerici per l'identificazione del soggetto chiamante 

negli SMS/MMS impiegati per servizi di messaggistica aziendale”;  

VISTA la delibera n. 18/17/CIR, del 4 aprile 2017, recante “Proroga dei termini di 

cui all’articolo 3, comma 1, della delibera n. 42/13/CIR recante norme per la 

sperimentazione di indicatori alfanumerici per l’identificazione del soggetto chiamante 

negli SMS/MMS impiegati per servizi di messaggistica aziendale”;  

VISTA la delibera n. 61/18/CIR, del 26 marzo 2018, recante “Proroga dei termini 

di cui all’articolo 3, comma 1, della delibera n. 42/13/CIR recante norme per la 

sperimentazione di indicatori alfanumerici per l’identificazione del soggetto chiamante 

negli SMS/MMS impiegati per servizi di messaggistica aziendale”; 

VISTA la delibera n. 306/20/CIR, del 16 settembre 2020, recante “Riavvio della 

sperimentazione del servizio di fornitura di messaggistica aziendale mediante alias negli 

SMS/MMS al fine dell’identificazione del mittente (CLI) in alternativa alla numerazione 

telefonica”;  

VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

Regolamento recante la disciplina dell’accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33” e, in particolare, l’art. 11, comma 1, lett. d); 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 118/14/CONS; 
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VISTA la delibera n. 107/19/CONS, del 5 aprile 2019, recante “Regolamento 

concernente le procedure di consultazione nei procedimenti di competenza 

dell’Autorità”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

434/22/CONS; 

VISTA la delibera n. 125/22/CONS del 13 aprile 2022, recante: «Proroga dei 

termini del procedimento concernente “Regolamento sull'utilizzo dei caratteri 

alfanumerici che identificano il soggetto mittente nei servizi di messaggistica aziendale 

(SMS ALIAS)” e sostituzione del responsabile del procedimento»; 

VISTA la delibera n. 14/22/CIR del 29 luglio 2022, recante: «Proroga dei termini 

del procedimento concernente “Regolamento sull'utilizzo dei caratteri alfanumerici che 

identificano il soggetto mittente nei servizi di messaggistica aziendale (SMS ALIAS)”»; 

VISTI gli approfondimenti tecnici condotti anche nell’ambito del “Comitato per la 

sicurezza delle comunicazioni” riguardo a uno schema architetturale per 

l’implementazione di misure di sicurezza volte a contrastare la pratica illegittima della 

contraffazione dell’identificativo alfanumerico (c.d. Alias) del soggetto mittente (CLI - 

Calling Line Identification) nella messaggistica aziendale; 

VISTI gli accordi internazionali in tema di numerazione ed in particolare le 

Raccomandazioni ITU-T E.157 ed E.164 per le comunicazioni internazionali; 

RILEVATA la necessità, alla luce della complessità degli ulteriori approfondimenti 

tecnici e giuridici da condurre eventualmente anche nell’ambito dei lavori del “Comitato 

per la sicurezza delle comunicazioni”, di disporre di un periodo ulteriore di centoventi 

giorni per la conclusione del procedimento istruttorio rispetto ai termini stabiliti dalla 

delibera n. 408/21/CONS e prorogati con le delibere n. 125/22/CONS e n. 14/22/CIR; 

UDITA la relazione del Commissario Antonello Giacomelli, relatore ai sensi 

dell’articolo 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Autorità;  

DELIBERA 

 

Articolo unico 

 

1. Il termine di conclusione del procedimento istruttorio di cui all’art. 1, comma 3, 

della delibera n. 408/21/CONS, successivamente prorogato dalle delibere n. 

125/22/CONS e n. 14/22/CIR, è prorogato di ulteriori centoventi giorni. 
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Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web dell’Autorità. 

  

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro sessanta giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

 

Roma, 20 dicembre 2022 

 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonello Giacomelli 

 IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

 

 

 

 

 

 

  

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 

 

  

 


